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La inaogoracione del basto deirAvvoeato Federico Ga- 

rofoli, caro e compiaolo ornamento del veneto fòro, seguita 
già da tempo oeMa saia del Municipio di Venezia m'ispirava 
r idea che « potessero rivolgere a vantaggio di quegli asili , 
cui il desiderato filantropo beneficava, ancb^. nuelle offerte 
che ora si raccolgono nello intento della Santa Infaiizia. 

Impulso a dettare questi pensieri si fu la commozioae . 
vivissima eecitata in me da questa patria solennità, im- 
pulso venotonti specialmente dalle belle e calde parole del 
olìiaripsiroo avvocato Giuseppe Maria Malvezzi , il quale 
dall' elogio alla vita privata d* un suo, illustre collega , sa- 
peva elevarsi a sensi di patria car-itè e coglieva occasione 
per proclamare primo nel Veneto Y idea d'altro eletto in- 
gegno italiano, l'abate Jacopo Bernardi, d'una Associa- 
zion» di fanitulU in soccorso agH AsiU d lnfcuma^ e prioio 
faceva pur voto perchè le nostre cittadine ponessero quel- 
ì'idea ili atto. 

Sarebbe beo fortunato il Malvezzi se il suo voto 
emesso nell'aula comunale «mqvesse le nostre agiate e 
nobili donne a farsi pelle Venete Provincie altrettante 
Marie Pie ed Eugenie ! lo modestamente associandomi 
quel volo , e scrivendo con particolare riguardo alla mia 
Veoesia, cercherò , di esporre quello che il sentìnaento mi 
suggerisce a prò de! miseri infanti fratelli nostri, e coatro la 
insliluzione della Santa Infanzia, dichiarando tìn d ora ciò fare 
non per ispirito di partilo, ma per pura e leale convinzione. 
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Quesia inslUuzione, io dico perlanlo, [(dna lo aptrilo 
vero di carità , devia le giovani menli da interessi piii 
vicini € toccanti, e non raggiunge interamente lo scopo 
per cui fu fondala. L'interesse, la giustizia, la carità islessa 
reclamano .che le offerte della Santa Infanzia, sebbene ero- 
gate a soccorrere degl' ioDOcenti , e' impieghioo di prefe* 
ronza a aollievo dei figli del popolo nostro^ di questi altri 
innocenti che più hanno diritto alla pietà cittadina ,« bisogno 
di chi franga lò^o uo pane e stenebri ie menti loro te- 
nerelle dall' ignoranza , inisìandoU alle massiaie della mo- 
rale, ed air oso di quell* intelligenza , dono divino, il quale 
costituisce l'uomo re dell'universo. 

Uno degli scopi della Santa Infanzia sì è, come 
ognun SS'' di «sottrare i bambini Cinesi ad una morte 
CUI sono s[)e5so abbandonati da madri spietate e condan- 
nali dal) inlelice condizione economico-morale di quel paese 
in cui tanto si consuma quanto si produce. • 

Altro scopo dell' Institozione , anzi massimo, si è 
la redenzione di quelle anime mediante il battesimo. 
Certo che, guardata in sè slessa, questa è opera santa, 
inspirata da quella legge deli amore che informa il libro por 
eccellenza , il Vangelo ; ma se gettiamo uno sguardo alla 
società nel cui grembo viviamo, vedremo cóme in essa 
vi siano bisogni a soddisfare eguali a quelli che esistono 
nella Cina, e a* quali proWedé la Santa Infanzia. 

Quanto sarebbe più profìcuo che Y obolo cui i fan- 
ciulli delle famiglie agiate porgono per soccorrere fanciulli 
Cinesi , fosse invece raccolto per soccorrere fanciulli ohe 
parlano V istessa lingua , respirano le aure stesse di quei 
piccoli benefattori ! Come sarebbe pia giusto che l'obolo del- 
l' innocenza fortunata si versasse nelle casse di quegli stabi- 
limenti ohe la pubblica carità apri air innocenza sfortunata I 

A provvedere al benessere spirituale e materiale dei 
bambini Cinesi, di cui 81 disse, missionarii si recano là (ru 
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quelle genli a consumare Topera della carità. Impartendo loro 
il baUesimo aprono a quelle povere creaturine le porle del 
Paradiso ; ma ae iovece di spedire quelle somme io loq- 
lane paese io domandassi che esse rimanessero nel nostro ; 
questo benessere spirituale che si vuole apportare^ alle 
anime e che è movente massimo dell' iostituzione , non 
sarebbe r^iobto del pari,, anzi maggiormente? 

lo mi pongo nel eampo di quelli che prevedo es- 
sere miei avversarti in questo argomento, e, cattolico, 
ragiono cattolicamente. 

Vogliamo salvare dell* anime, voi dite, e bene ala; 
tnà non andate in cerca dì loro in Cina , ehè qui ne avete 
a salvare pur molle. 

Difalti se gli -Asili infantili ora ricoverano cento, ac- 
cresciuti i loro proventi mercè I elemosina del bambino 
del ricco, potranno ricoverarne cencinquanla, duecento: ora, 
ecco cinquanta , cento piccole anime sottratte alla miseria , 
colla miseria air ignoranza, coir ignoransa al vizio, alla colpa, 
al delitto. Ma il vizio, la colpa, il delitto perdono le anime. 
Teologicamente parlando poi le anime dei bambini che rnuo- . 
jooo senza il lavacro battesimale oon sotlVouc^ altra pena ctie 
la privazione della vista di Dio; mentre Tanime di quelli • 
che rigenerale pel battesimo morirono poi «Ila grazia , sono 
condannate oltre che alla privazione di Dio , a mille altri 
tormenti , quali ce li descrivono e i padri della Chiesa , 
e gli scrittori ascetici ed ogni sacro oratore che dal per- 
gamo annunziandoti infonde negli animi un salutevole or- 
rore, intensità' delle pene eterne alle quali soltrnrresle 
il nostro bambino, sarebbe dunque maggiore di quella cui 
sottraete il Cinese ; poiché il primo battezzato è facile che 
divenga poscia ladro , vagabondo , malvagio insomma ; il 
secondo battezzalo soventi volte non ha tempo a divenire 
oè. r uno nè TaltrO) poiché se gli s'impartisce il battesimo 
non lo si può egualmente sottrarre sempre alla sua sorte. 

m 
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Che poi il bene spirituale, scopo della Santa lofao- 

zia , si partecipasse ad un numero maggiore d'individui , 
avesse cioè una maggiore estensione, soccorrendo invece 
i tapioelli Dostrì , si comprende di tratto. Difalti per sal- 
vare un* anima di bambino Cinese ci vuole una somma 
di denaro mollo cospicua , per le difficoltà che si hanno 
a giungere fìno a lei, e per quelle che, giunti a lei, 
si hanno a sostenere' ulteriormente a conseguirla di fatto , 
perocché spesso i missionari non ai majali, non ai cani, 
non all'onde devono contrastare quel tenero corpicciuolo, ma 
ali amore delle madri, al popolo, poco bene disposto verso 
di loro, al Governo avverso a questi stranieri che osano 
internarsi nel celeste Impero, e geloso di loro operasioni. 

Ponete mente alle spese che occorrono alle missioni 
pei viaggi, per la permanenza ne' luoghi, pegli ostacoh 
d* ogni natura , prevedibili « non prevedibili , che inter- 
rompono il corso della carità in quei paesi, e vi persua- 
derete come altrimenti feconde sarebbero quelle somme 
che r Infanzia d' £uropa e d' altre parti del mondo versa 
a quest'uopo, se venissero erogate invece a benelim 
degli A^U Infantili. Si può asserire senza timore che 
mentre con una data quantità di denaro si salva una sola 
anima in Cina, qui nei nostri paesi, se ne salverebbero dieci. 

Ora non è assurdo mettersi in condizioni tali da et- * 
tenere con un dato sforzo uno, mentre si potrebbe ottener 
dieci? 

E maggiore sarebbe pure si in intimità e si in esten» 
stons il benessere materiale che si ricaverebbe dalla caritè 

dell' infcuìzia così usufruttata. 

E veramente non fosse altro che pegli eccitamenti 
che vengono dagli affetti di famiglia (come dalla pietà 
figliale che comanda di farsi V appoggio dei cadenti geni- 
tori) , il povero accollo da piccino nelle sale dell* asilo , 
saprebbe dellarte o mestiere che ivi apprese, approfittare 
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meglio, ovvero reodere più produttivo il lavoro dori* 
vandone un maggiore benessere materiale che un fan- 
ciullo asiatico, il quale non ba che un limitalo inte- 
resse ad osare dell* arte o mestiere appl^sogli. Aggiungasi 
che ad impedire nel fanciullo slraniero, il quale poi si fa 
aduUo , quel l)enefìco efleito che può derivare da un 
dato lavoro , iafluìscooo pure • poco o molto , le coodi- 
sioni di clima , percioochò è iodobitalo che la fibra d* un 
asiatico, d'un afìfricano non si presta in eguale misura 
alia fatica nei nostri paesi, come quella dell indigeno. 

Se ingiusto quindi fra uno straniero ed un nostrano 
beneficare lo straniero , sarà ciò anche assurdo in quante 
la nostra beneficenza fatta ricadere sopra il concittadino 
avrebbe prodotto per questo. una maggiore quantità di cose 
godibili che non produce per T altra Se esercitando io un 
dato modo la carità si può ottenere un effètto maggiore 
che non esercitandola in un diverso, ma perchè sceglierò 
io quest' altro modo ? 

Che questo bènessere maleriale^si accrescesse pure 
in ragione d*e^enstone, risulta da ciò che si disse sulla 
maggiore espansività del bene spirituale, rivolgendo !e 
proprie cure al povero delle nostre città e villaggi. Ri- 
solta dalle atatisticbe degli Asili Infantili nella città di 
Venezia che ciascuno faneioflo non costa più che dai due 
ai sei soldi per giorno , opera questa del vivere in co- 
mune, o, ci si passi la frase, deirassociazìone oggettiva. 
Siamo sempre a queir incontrastabile ve.ro che con una 
eguale somma di denaro costituireste una migliore posi- 
zione peir avvenire a dieci bambini dei nostri, mentre gli 
ostacoli e bisogni per arrivare ai fanciulli Cinesi non 
permettono che di renderne felice tino. È la teoria del 
sisifismo cui dava le beffe atterrandolo il genio di Basliat ; 
« luolliplichiamo gli ostacoli , per avere effetti minori a». 
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Ecco provalo, mi sembra alia meridiaoa luce il dupli- 
ce scopo della Saola Infanzia - come scopo - bene mate- - 
riale, bene spirituale delle anime - sarehbe assdi meglio 
raggiunto sì in intensi là e sì in estensione , erogando in 
vece le somme che ad essa pervengono ad aumentare i 
rMiU de$U AiiU Infantili. 

Ma bene altre ragioni vi sono per consigliare l' indi- 
rizzo cui vorrei fosfe dato alla pietà dell' Infanzia, e eono 
i doe scopi seguenti che certo non si raggiungonp coirin- 
stitusione Cattolica, (pur sempre, ripetiamolo, benefica in sè 
slessa) cioè in primo luogo che si avvezzerebbe ricco e - 
povero a tendersi amichevolmente la mano ; - in secondo 
luogo, che si potrebbero ininare i faneiuUi dei ricchi a 
^ pensare e promedere ai bisogni del proprio pane, 

E notate bene, queste massime sante darebbero i più 
fecondi risoltati, in quanto che gittate in tenerelle menti ed 
in vergini cuori vi metterebbero profonde radici, siccome 
germi che, raccomandali a zolle feconde i cui- succhi non 

Ìurono messi a profitto di antecedente produzione, si isvi- 
opperebbero in arbori di rigogliosissima vita. Non ingan- 
Diamoci, 0 signori , la società è lontana ancora, sebbene 
molto siasi fatto dagli antesignani dell' incivilimento, da 
quello stalo armonico fra tulli i suoi membri, per cui cia- 
scuno dovrebbe risgoardarsi come fratello. 

Tra ricco e povero v*ha una profonda seissura, e 
quello guarda con disprezzo ed alterigia questo , che d altra 
parte lo ricambia cordialmente con eguale misura dodio e di 
livore, li proletariato delle città e la popolasione della cam^ 
pagna hannò imprecazioni tremende, frizzi mortali, lamenti 
disperali contro coloro che chiamano i siori. E i nobili e 
i ricchi delle capitali e delle provinole insultano, sdegnano 
la i^ebe, la canaglia (come la disegnano essi) quasi che 
quesla non avesse comuni , con- loro la creta éd il soffio di 
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Dio. Sarebbe dunque questa anche iin\)(»cra essenzinlmenle 
di amore; e chi vorrebbe negare fulililà d'un ravvicina- 
ineDio Ira qaeste due classi della società? L* artigiano 
che ritrae un modesto guadagno dal sao mestiere, bene* 
direbbe al ricco pensando che forse senza l'eleraosina di 
quello 000 sarebbe stato accolto nelle sale dell'Asilo, e 
quindi non avrebbe ora di die pascere e vestire sè stesso , 
di che ì figliuoli, la moglie, i genitori; che non gusterebbe 
ora quelle gioje che vengono dalla famiglia dali'allività , dal 
lavoro t dalla moralità. Le mani de' suoi innocenti bambini 
che gli accarezzano il ruvido viso gli ricorderebbero altre 
mani che redensero lui fanciullo. Ed il ricco, o signori , il 
ricco imparerebbe a rispettare quelle mani incallite, quei 
volti abbronzati, quegli, uomini che lavorano anche per 
lui, e pei quali bambino versò l'obolo della sovvenzione, 
e da bambino apprese a conoscere e conoscendo ad amare. 
Proverebbe ancora un orgoglio, ma non l'orgoglio sprez- 
zante di prima, bensì quello che viene dalle buone azioni, 
proverebbe la gioja dell' essere benedetti da chi noi bene- 
fichiamo , gioja che ogni altra avanza. 

£cco che cosa deriverebbe dall' insegnare al bam- 
bino agiato una carità illuminata verso al bambino di* 
seredato suo coneitladioo. A conseguire i quali benefici 
effetti gioverebbe che il piccolo caritatevole portasse ia 
persona la offerta alla casa della carità, che vedesse 
quelli che per luì pure ivi sono radunati , che ne sentiste 
le innocenti e commoventi parole di gratitudine , ad essi 
suggerite dagl' institutori , che seco loro st intrattenesse 
in dialoghi e in giuochi. Ohi le madri , le grandi dame 
rifuggirebbero forse schizzinose dall' informare per tal 
guisa i cuori dei parvoli loro a gentili sensi d'umanità, 
scala a maggiori virtù? 

Il paese stesso secoodariameale nei ricchi utili cittadi- 
ni guadagnerebbe. I bisogni della classe povera interessa- 
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no lutto il paese ed infloiscono sulle condisioni sociali di 
esso. Ciò non è chi noi vegga. Avvezzando quindi il 
piccolo ricco a toglier dal trivio il piccolo povero , lo 
si' avvezzerebbe per tempo a conoscere le piaghe della 
società, e gli si iospirerebbe* T amore per la propria 
cillà ; anoore che poslo in germe nella sua anima . ed 
isviluppato poscia per uiiii ammaestrameati , oe forme- 
rebbe uo vero cittadioo che col seono e colla mano 
provvederebbe agi' interessi patrii. 11 gusto per la 'vita 
pubblica comincerebbe in lui dalla carità al povero col 
quale ha comune la terra natia. Ed a quest* uopo invo* 
chiamo l'opera previdente e pietosa delle madri, perchè 
sappiano apprendere air intelligenza dei cari figliuoletti 
che i risparmi loro non solo tornano in vantaggio del 
povero ma dei paese lutto, procacciandogli per 1* avve- 
nire altrettanti buoni operai in quei poveri che potevano 
invece essergli di disdoro e di danno. 

Utile cosa egli è d' insegnare ai fanciulli a riileltere 
sugli atti loro e ad annettervi una certa importanza, 
poiché così acquisteranno per tempo quella sodezza nelle 
idee, quella certa dignità nei negozi della vita che tanto 
piacciono e' spesso desideransi , specialmente nei giovani. 
Pur troppo nella nostra città il più di quelli che e per natali 
e per ricchezza avrebbero mezzi più ch'altri mai a provve- 
dere al bene comune, o vi si sottraggono o vi provvedono 
tanto bene che meglio sarebbe non avessero voce nei 
consigli comunali* Manca loro affatto ogni attitudine alla 
cosa pubblica , conseguenza funesta d* un' infanzia che 
tranne gli ozi dorati ed i piaceri , altro non conobbe ; 
d* una educazione che insegnando loro gli stolti pre- 
giudizi del ceto ancora più stollo cui appartengono, li 
fece eunuchi del pensiero e gl' isolò dai loro concittadini 
dei quali non conoscono per conseguenza i veri inte- 
ressi. 
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Schiene a molla d'acciaio , non essi sanno che cur- 
varsi dioaozi a chi ha più autorità che loro ; bocche 
melifloe, essi aaooo balbettare oo eomplimeoto di aqui- 
. 8ÌU adalasione, non an aolo detto di maschia TÌrtù 
in prò del loro paese; - ecco la nobiltà di che possiamo 
andare superbi. Fate che il pargolo del ricco e del nobile 
soccorra al povero, e più che tutto lo a v vicini; insegna- 
tegli r importanza di quel soceorso solle sorti morali ed 
economiche del suo paese , ed il pargolo alT idea del 
povero, di elemosina, di asilo infantile, imparerà pure 
ad annettere Tidea di paese, di patria, di otiiità pubblica; 
poi nel suo piccolo intelletto questa idea lavorerà e questa 
patria principierà ad allettarlo non meno che il poverello, 
lo interesserà sempre più col crescere degli anni, la 
amerà io proporiione che imparai^ a oonosoerla » si che 
fatto adulto ne avrà altamente a- cuore grìoteresssi. Lo 
ripetiamo, spetta alle madri specialmente informare a simi- 
li sentimenti V anima dei cari figliuoletti ; e qui si appare 
una volta più T influenza della donna sui destini della patria. 

Se questi Vantaggi che enumerammo non sono insie- 
me individuali e sociali , io non mi so quali s^tri lo sieno. 
Quell'intima colleganza che passa fra le partì ed il lutto, ' 
mirabile legge di ordine donde risolta 1* armonìa Gsica 
universale, non cessa di appalesarsi nel mondo morale, 
ragione per cui il bene deirindividuo ò il bene di 
ioUo il corpo sociale* Questo ò assioma mille volte ri- 
petuto, ma che sembra di bene diflBcile intelligenza dacché 
ed uomini ed instituzioni troppo spesso lo disconoscano 
nella pratica. Sì, migliorale le membra e tutto il corpo 
sociale sarà migliorato ; e noi vedemmo che la institozione 
che propugniamo realizzerebbe questo vero in modo focile 
e diretto, più di qualche altra. 

0 patria, volesse il Cielo che la mia debole voce fosse 
capace in tal guisa dì snsoitare nel tuo seno aomioi non 
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d* altro premurosi ohe di tua proaperità! Volesse il Cielo 

che i palazzi dell'ignavia dorata si cangiasssro io tempii 
di virtù cittadina ! Volesse il Cielo che la inooceate carila 
infantile fosse le buccia che schiudendosi un bel giorno mo- 
strasse nel suo seno il fruito della carità patria ( 

Signori, di tutti questi vantaggi può darne alcuno la 
Santa lolanzia?^ L'aiutare il Cinese avrebbe per efletto 
l'avvicinamento del povero nostro col ricco? L'aiutare il 
Cinese inspirerebbe al nobile , al ricco cittadino il gusto 
pella cosa pubblica del suo paese? 

Altri vantaggi che si ritrarrebbero eccitando l'in- 
fante agiato a soccorrere il necessitoso fratello con elemo* 
sino, con lavoretti, con regalucci (ed ò bella ed arguta 
osservazione dell'abate Jacopo Bernardi, ripetuta dal Mal- 
. vessi), si è: che quei fanciulli apprenderebbero a fare 
piccole economie , e quindi non ispeosierate spese , che 
bene spesso conducono a dilapidare cospicui patrimonii : 
che s'avvezzerebbero pure a non esser taccagni troppo « 
affexionandosi ai gmssoli d*oro e d'argento : che infine 
alle loro asioni farebbero presiedere l'ordine e la pre* 
videoza. 

Ad esser giusti, questi vantaggi si possono ottenere 
anche dalla Santa infanzia, non però cosi bene, cosi effica- 
cemente come da un'Associasione di fàneiulH m toeear$o 
agli Asili Infantili Questi fanciulli infatti avrantio un acu- 
leo più forte alla loro carità, e quindi maggiore occasione 
a praticar le virtù del risparmio, della beneficenza, del* 
r ordine, della previdenza, nella miseria che palpita, di- 
rei quasi, sotto ai loro occhi, nelle piaghe il cui sangue 
quasi li spruzza,^ e cui sono chiamati essi a guarire colle 
loro istesse piccole mani. 

Aggiungi che nacntre per la Santa Infanzia la carità 
deve restringersi quasi esclusivamente in ofierte di denaro, 
. qui invece abbiamo ad esercitarla svariatissimi altri mezzi; 
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come col dare a'piecoli iudigeoii libri e vivande, veibociiiole 
ed altre robe da dùeao e simili. 

E da queste speciali maniere di esercitare la carità, 
> altri beni procederaono io via iodireltai come la repreasione 
del brillo vizio della gola, che tanto deturpa le pieoole 
creature, quelle specìalmeDle nate fra gli agii della abbon- 
danza, donde cootraggooo poi quella passione per le era- ^ 
pule, non ulliina fra le.maechie del ceto dovizioso; la vanità 
ialeaaa meno a* impadronirà degli spiriti fanciulleschi, poi- 
ché sacrifìcaDdo al figlio del povero il ninnolo ed il pizzo 
e la vestina trapunta che la alimentano, il fanciullo e la 
donaelietta di altro ornamento si appagheranno piò loro 
coosentsieo, piò modesto, e tale che lascerà apparire 
senza indiscreti e nocivi raffazzonamenti le grazie inno- 
centi e le semplici attrattive di quella età. Sono queste 
quasi precise parole del vicario gienerale di Pinerolo, il quale 
mostra nella sua persona come non sia altrimenti vero che 
• prete catlolico ed italiano siano due termini che si esclu- 
dano a vicenda. 

Ma la Santa lofansia produce invece dei mali che 
le anno essensiali , ed ora lo mostreremo. 

E valga il vero, sottraendo l'infelice banabino alla sua 
terra natia o inaridite o non inaridite in lui quella fonte 
di nobili aspirasìooi, di sentimenti generosi che si chia- 
ma amor della patria. Non sorridete a queste parole , 
non gridale alla esagerazione, alla utopia, cbè siccome 
Iddio nel crear ciascun' anima le infonde amore verso 
di Lui , con pure le infonde amore verso la terra che 
le destinava a speciale albergo ; e se ogni verace amo- 
re in ogni tempo ingentilì, rialzò , ritemprò T anima . 
umana , tanto piji questo cbe vi è impresso dallo stesso 
ddio. È doloroso invero dover propugiMre verità di 
tanta luce , perchè vi ha chi le disconosce e le oltraggia 1 - 
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Soffocando adunque, se non ispegnendo , questo amore 
ialiolivo oei pargolo slraDÌero col toglierlo al suolo na- 
tio, gli flotirtete gran parie di aoa virtù,* e la più 
nobile; ohe se nel fanciullo redento non giungete a sof- 
focare questo affetto alla terra che nascer lo vide , voi 
ne fate un martire. Quanti di questi infelici trasportati 
nei nostri paesi non morirono! cbè non soltanto la dif- 
fferensa del clima uccide, ma* anche, e più forse quel 
male indefinito che fa languire miseramente le anime , 
e più forte si fa sentire io proporzione della distanza 
che corte dai iuogo ove siamo al luogo dove nascem- 
mo; quel male per cui non v*è altro rimedio a gua- 
rire che il respirare quell'aure che respirammo fanciulli , 
che il rivedere quei luoghi che videro primi gli occhi 
nostri; quel male per cui F abitatore dei poli sospira e 
presceglie le lunghe sue notti, i suoi ghiacci, alla luce 
ed al tepore delle nostre contrade, l'Arabo le ardenti 
e sterili sue sabbie, alla bressa che jpira dalle coste 
del Tirreno , ed ftUa fertilità dei vigpetì di Samo e di Po- 
silippo. 

Povero straniero ! potessi almeno godere pienamente 
della tua libertà nei nostri paesi* e non ricevere una gretta 
educazione ; ma ahi ! che tolto al tuo cielo ti accolgono le 
quattro mura d'un convento europeo, onde più afTrella 
lo spossamento del tuo corpo , e l'anima diventa monacale 
prima ancora eh* abbia avuto tempo ad isvilupparsL 

Ma forse ehe, voi direte, Toomo non vive sotto tutti i 
climi ? forse che una pianta perchè nacque sotto i cieli 
dei tropici e dell' equatore non mette egualmente bene 
radice nei nostri terreni? Prima di tutto vi risponderò che 
ciò non è esatto del tutto ; molte piante esotiche non fruttifl- 
cano qui nel nostro paese, o solo per gran cura e dispendio 
e sempre con pena ; anai per il clima artificiale che loro 
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ti proeora, si può dire che avviene come foiaero sempre 
ne* loro paesi. Parimente non tutti gli uomini, quelli special- 

menle di clima troppo diverso, si assuefanno ad ogni lempe- 
ratara; prova il fatto - seppur non si volesse chiudere an- 
che quegli nomini meno climatizsabilt io ana serra (i). Altro 
amore che Iddio pose neiranima umana è quello di famiglia, 
fonte di placidi affetti , ma non meno ali' uomo necessari 
ohe i forti dell' amor patrio. Nò mi si opponga che i do* 
mestici affiatti stano calpestali nei paesi delle missioni per 
l'Infanzia, checché ce ne dicano gli Annali , dettati spesso 
sotto rimpressione di fatti particolari e da uno zelo entu- 
siasta . che pur le Cinesi han viscere di madre , e sanno 
insegnare il sentimento di famiglia ai nati loro. 

Aggiungete che questi che quivi importate , sebbene 
prossimo nostro sempre, pure vengono ad usurpare il pane 
ad on prossimo che ha ben più forti ragioni « diritto ansi, 
in confronto loro, di averlo da noi. 

La carità tende airuniversalità, ma la sua universalità 
istessa deve dar luogo alle leggi di giustizia. Tutti gì' in- 
felici, tutti ì diseredati hanno diritto al nostro soccorso* in . 
quRnto tutti si possano soccorrere ; ma è legge dì natura, 
è legge di giustizia; Tuna ci attrae, ci impone l'altra 
che beneBchiamo gli uomini secondo i intensità dei vin- 
coli ch'oltre di ssngue e di amore sono pure di patria; - 
e legge di natura e legge di giustizia comandano che in 
prima si accorra là dove e più sentito il bisogno , la cui 
intensità si deduce pur anco dalle circostante che T ac- 
compagnano. Non cercate schermirvi , non fate illusione a 
voi stessi , 0 buoni cattolici , col dire che là in Cina vi si 
oO're più abbondante messe alia carità. E che? vi spari- 
rono dinanzi, come fantasmi, quelle oscure, umide, poi* 

(4) Siili' infltiRnza dal ciim-) suli'orgaDisoo nmw^ rodi EÌ»mmU à* Igimt 
del ManlegMzza, P. II, Gap. XXIU. 
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2oleaii skamberghe delle nostre città e delle prime eapi- 
tali europee , so eoi tante volte voi vi lamentaste ? Non vi - 

contraddile ! - Non siete voi che declamate contro al secolo 
dei lumi in cui v'ha più fame che pria, e per conseguenza 
anche più fancinUi abbandonati e soffrenti? Non siete voi, 
e bene a ragione, che oaitamenle alla scoda degli Eco» 
nomisti, gridale contro al Sansimonismo, al Furierisrao , al 
Comunismo, contro alle rimbombanti parole di organia- 
sasione , di falanstero? Ebbene eeco maniera di sofiòoare 
a) sovversive dottrine, coli' inspirare nel fanciullo del po- 
vero ridea del lavoro, una naturale gerarchia sociale. 
Questo ò il più possenAe antidoto al veleno dei novatori. 
0 rimarreste voi fedeli allo stendardo della Santa lofanaia 
per manco di coraggio nell* opporvi a questo torrente che 
minaccia corrodere le basi della società, al quale tuttavìa si 
oppongono quegli altri uomini le tante volte da voi svillaneg- 
giati, gli Bconomisti veri? - Parlate, rispondete - che vi trai> 
tiene dal soccorrere i nostri poveri ta'pinelli con più clTìcacia 
che per lo innanzi, non rivolgendo di preferenza le vostre cure . 
ad un fanciullo Cinese? Oh 1 guardate che non ci meritiamo 
qneste parole che dettava un ingegno italiano , che in meno 
a grandi errori disse pure verilà : « Ipocriti , siete pieiii 
di carilà pei Cinesi e veruna ve ne piglia pei vostri fratelli 
iiaUmi • ; ed eBtenaeci..u il f' overo alle altre nazioni 
io dirò: Pei vostri fratelli t i, tedeschi, concittadini 
insomma. Nè si proponga di ' re parte solo delle oderte 
polla Santa Infanzia a soccorrere i nostri piccoli, concitta- 
dini , ehè fino a tanto vi sono innocenti condannaU aUa 
miseria , alC ignoranza , al vìzw nelle nostre città e nei 
nostri villaggi j essi soli , essi e non altri, hanno diritto (e 
speriamo averlo dimostralo) alla totalità di queateie d'ogni 
altra sorta offerte ; ciò che si deduce semplicemente argo* 
menlando dal più al ineuo. 
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Concludiarao adunfjue coliti parole che aprivano questo 
discorso: l'istituzione della Santa Infanzia falsa lo spirilo 
vero di carità, devia le giovani menti da interein pitt 
vicini e toccanti, e non raggiunge interamente il suo 
scopo ; le quali parole se non eranq in sul principio che 
«empiici asserziooi, ora che tentai porle alla prova del 
raziocinio credo averle elevate al grado di verità , e la 
verità è a!ia. Che se non vi fossi riuscito, io sarò ben 
lieto che altri , vincendo me in forza di ragionamento , 
vinca voi cui ancora avessi contrari , persuadendovi che 
se la ìDstitozione oppugnata si chiama la Santa Infanzia, 
questa che propugno dovrebbe chiamarsi la Santissima 
intanzia della patria nostra. 

Venezia, Marzo 1865. 



Edoardo Marcum. 
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